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PREMESSA

Scopo  del  presente  elaborato  è  costituire  un  documento  unico  di  riferimento,

indispensabile per il  procedimento di Vas,  per l’autorità competente (AC), l’autorità

procedente (AP), i soggetti con competenza ambientale (SCA) e il pubblico interessato,

nel quale siano “individuati, descritti e valutati” gli impatti significativi che l’attuazione

del  piano  o  del  programma  proposto  potrebbe  avere  sull’ambiente,  nonché  le

ragionevoli  alternative  che  possono  adottarsi  in  considerazione  degli  obiettivi  e

dell’ambito territoriale del  piano o del  programma stesso” (art.  13 comma 4 D.Lgs.

152/2006 e s.m.i.).

Tale documento ai sensi della normativa vigente prende il nome di Rapporto Ambientale

(RA); in tale documento, parte integrante degli  elaborati del presente Programma di

Riqualificazione Urbana denominato PRU IP_9a “Ambito Zona Stazione – Comparto Area

Ex Enocianina”  sono “individuati, descritti e valutati” i potenziali impatti delle scelte

operate e le misure idonee per impedirli,  mitigarli  o  compensarli,  in  considerazione

delle caratteristiche dell’ambiente. 

Nella legislazione regionale il Rapporto Ambientale prende il nome di “Documento di

Valsat” (art.18 della Legge Regionale 21 Dicembre 2017, n.24). La legge stabilisce che la

valutazione delle tematiche ambientali deve avvenire sin dalla fase di impostazione del

piano o programma e deve essere parte integrante, come avvenuto per il PRU previsto,

del processo di elaborazione del piano o programma. 

L’obiettivo principale del presente elaborato è quello di redigere un documento snello e

di chiarezza espositiva volto a una facile comprensione e a una agevole consultazione,

evitando  la  ridondante  esposizione  di  metodologie,  procedure  e  superflue  analisi  di

contesto.
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1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO IN TEMA DI VAS

Introduzione

In questa parte del documento si riportano i principali riferimenti normativi sia nazionali

che regionali  in  tema di  Valutazione Ambientale Strategica (VAS).  Si  inquadra poi  il

percorso metodologico e procedurale seguito per la redazione del documento e per il

processo di valutazione del PRU.

Riferimenti normativi e campo di applicazione

Normativa nazionale

La VAS è stata introdotta nell’ordinamento comunitario con la Direttiva 2001/42/CE del

27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi

sull’ambiente. Gli Stati Membri erano chiamati a dare attuazione alla stessa entro il 21

luglio  2004.  La  Direttiva  è  stata  recepita  nell’ordinamento  italiano  con  il  Decreto

Legislativo  3  aprile  2006 n.  152,  modificato  ed  integrato  dal  Decreto  Legislativo  16

gennaio 2008 n. 4 e dal Decreto Legislativo 29 giugno 2010 n. 128.

Da  segnalare  anche  che,  con  Legge  3  maggio  2016  n.  79,  è  stato  recepito

nell’ordinamento  italiano  il  Protocollo  sulla  Valutazione  Ambientale  Strategica

(Protocollo di Kiev). Il protocollo completa il quadro di riferimento normativo della VAS

a  livello  internazionale,  con  particolare  riguardo  al  tema  delle  consultazioni

transfrontaliere  con  i  Paesi  non  dell’Unione  Europea.  Nel  quadro  definito  dalla

legislazione UE e nazionale, trovano collocazione le legislazioni  e le normative delle

Regioni  e  Province autonome,  che disciplinano  lo  svolgimento delle  procedure  delle

Valutazioni Ambientali Strategiche di competenza non statale.  Si elencano i principali

riferimenti normativi regionali in materia di VAS:

- L.R.  24  del  21  Dicembre  del  2017     "Disciplina  regionale  sulla  tutela  e  l’uso  del  

territorio"  che  ha  abrogato  la  vecchia  L.R.  n.  20  del  24  marzo  2000  “Disciplina

generale sulla tutela e l’uso del territorio”. I riferimenti alla Valsat sono all’art.18.

- Delibera  dell’Assemblea  Legislativa  n.  173  del  27  febbraio  2001 “Approvazione

dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi

dei piani e sulla conferenza di pianificazione (in riferimento alla vecchia L.R. 24

marzo 2000, n. 20 Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio)";

- L.R.  n.  9  del  13  giugno  2008 “Disposizioni  transitorie  in  materia  di  valutazione

ambientale strategica e norme urgenti per l’applicazione del decreto legislativo 3
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aprile 2006, n. 152”;

- Circolare  PG/2008/269360  del  12  novembre  2008 “Prime  indicazioni  in  merito

all’entrata in vigore del D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4, correttivo della Parte Seconda

del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152, relativa a VAS, VIA e IPPC e del titolo I

della L.R. 13 giugno 2008, n.9”;

- Circolare  PG/2010/23900  del  1  febbraio  2010 “Indicazioni  illustrative  delle

innovazioni in materia di governo del territorio introdotte dai Titoli I e II della L.R. 6

del 2009”;

- L.R. n.13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su

città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

- D.G.R. 2170 del 21 dicembre 2015 “Approvazione della direttiva per lo svolgimento

delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R.  13/2015”.

Si  elencano i  principali  riferimenti  metodologico  procedurali  in  tema di  Valutazione

ambientale:

- Linee  guida  per  l’analisi  e  la  caratterizzazione  delle  componenti  ambientali  a

supporto della valutazione e redazione dei documenti della VAS, ISPRA, 2017;

- Indicazioni operative a supporto della valutazione e redazione dei documenti di VAS,

ISPRA,  2015-  Elementi  per  l’aggiornamento  delle  norme  tecniche  in  materia  di

valutazione ambientale, ISPRA, 2014;

- Indicazioni  metodologiche  e  operative  per  il  monitoraggio  VAS,  Ministero

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 2013;

- La sintesi non tecnica nei processi di valutazione ambientale: VIA e VAS, Ministero

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 2012;

- Attuazione  della  direttiva  2001/42/CE  concernente  la  valutazione  degli  effetti  di

determinati piani e programmi sull’ambiente, DG Ambiente Comunità Europea, 2003;

- Progetto AGIRE: “Guida per fare rapporti ambientali nelle procedure di Valutazione

Ambientale  Strategica”,  Regione  Emilia-Romagna,  Regine  Puglia,  Arpa  Emilia-

Romagna.
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Fasi operative del processo della valutazione ambientale

Da un punto di  vista  delle seguenti  macrofasi  previste dal  D.Lgs.  152/06 e s.m.i.  il

percorso valutativo prevede alcune integrazioni  alle  fasi  della  L.R.  20/2000 e s.m.i.

abrogata dalla L.R. 24/2017:

- la fase preliminare: elaborazione del rapporto ambientale preliminare (documento di

Valsat preliminare) e individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale;

- l’elaborazione del Piano: elaborazione del rapporto ambientale (documento di Valsat)

come parte integrante dei documenti da adottare (eventualmente comprensivo dello

studio di incidenza nei casi di potenziale interferenza con i siti della Rete Natura

2000);

- lo svolgimento delle consultazioni: pubblicazione sul sito web (dell’AC e dell’AP) dei

documenti del piano, comprensivi del rapporto ambientale e della sintesi non tecnica;

- la  valutazione  del  rapporto  ambientale  e  gli  esiti  delle  consultazioni:  in  fase  di

controdeduzioni,  le  osservazioni  il  cui  accoglimento  comporterebbe  effetti

sull’ambiente sono tenute in considerazione per una eventuale revisione del piano;

- la  decisione:  espressione  del  parere  motivato  da  parte  dell’AC  (Provincia),  con

specifica evidenza all’interno delle riserve o intese al piano;

- l’informazione  sulla  decisione:  pubblicazione  sul  sito  web  dell’AC  e  della  AP  del

parere motivato, della dichiarazione di sintesi;

- il monitoraggio: elaborazione di un piano di monitoraggio e approvazione dello stesso

come parte integrante dei documenti di piano; predisposizione delle “misure adottate

in merito al monitoraggio” e pubblicazione sul sito web dell’AC e dell’AP.
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Fig.1 Sequenza delle fasi di un processo integrato di pianificazione e valutazione (fonte:

progetto Enplan)

Nel contesto normativo regionale, l’integrazione tra la pianificazione e la valutazione è

prevista nelle seguenti fasi:

- fase preliminare: i documenti preliminari di piano sono accompagnati fin dall’inizio da

un rapporto ambientale preliminare/documento di Valsat preliminare;

- i documenti preliminari sono oggetti di valutazione, discussione e aggiornamento;
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- fase di adozione e deposito: i documenti adottati sono accompagnati da un rapporto

ambientale/documento di ValSAT;

- i documenti adottati sono oggetto di osservazioni sia per la parte “urbanistica” sia per

la parte di “valutazione ambientale”;

- l’Autorità Competente (Provincia) si esprime sia sui documenti di Piano nell’ambito

delle  riserve  o  intese,  sia  sulla  valutazione  ambientale  (espressione  del  parere

motivato);

- fase di controdeduzioni: l’Autorità procedente (Comune) propone un accoglimento o

meno delle osservazioni e predispone i documenti di piano controdedotto;

- l’Autorità  procedente  (Comune)  approva  i  documenti  di  piano  comprensivi  del

rapporto ambientale e della dichiarazione di sintesi.

Nella elaborazione del PRU in oggetto si è saltata la fase preliminare e si è proceduto ad

elaborare  direttamente  il  Programma  di  Riqualificazione  Urbana  e  il  Rapporto

Ambientale o Documento di Valsat. Si evidenzia però che le tematiche ambientali sono

state curate in maniera integrata fin dalle fasi preliminari di impostazione del PRU come

richiesto dalla normativa vigente. 

I soggetti che partecipano al procedimento sono:

- i soggetti interessati: chiunque, tenuto conto delle caratteristiche socio-economiche e

territoriali  del  piano o  programma sottoposto  a  “valutazione ambientale”  intenda

fornire elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti dell’intervento

medesimo;

- il  pubblico:  una  o  più  persone  fisiche  o  giuridiche  nonché  le  associazioni,  le

organizzazioni o i gruppi di tali persone;

- il pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure

decisionali in materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure.

Si  riporta  inoltre  un  elenco  di  Soggetti  con  Competenza  Ambientale  (SCA) da

consultare  ai  fini  della  presente  valutazione ambientale;  i  soggetti  in  elenco  hanno

competenza  ad  esprimere  le  loro  valutazioni,  contributi  conoscitivi  e  pareri  sulla

presente variante e sul Rapporto Ambientale. Tale elenco può subire integrazioni.
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Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale:

- Provincia di Reggio Emilia (Servizio Pianificazione territoriale, Servizio Infrastrutture,

mobilita’ sostenibile, patrimonio ed edilizia);

- ARPAE (Sezione provinciale di Reggio Emilia - Struttura Autorizzazioni e Concessioni

Reggio Emilia, Servizio Territoriale - Distretto di Reggio Emilia Montecchio);

- AUSL (Servizio Igiene Pubblica - Sede di Reggio Emilia);

- Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

per l’Emilia-Romagna (Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città

Metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara);

- ATERSIR Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti;

- Autorità di Bacino del Fiume Po;

- Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  protezione  civile  (Servizio  Area

Affluenti Po).
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E AMBITO DI RIFERIMENTO

L’area oggetto del PRU IP_9a “Ambito Zona Stazione – Comparto Area Ex Enocianina”, ha

una  dimensione  di  circa  4.100  mq.  Il  PSC  classifica  l’area  come  Ambito  di

Riqualificazione (AR9 - Via Emilia, Via Turri, zona Stazione), mentre il RUE come tessuto

ASP3 - Ambiti specializzati per attività miste,polifunzionali e commerciali. 

L’area si colloca tra il Centro storico di Reggio Emilia e la Stazione ferroviaria cittadina,

lungo il lato est di viale IV Novembre, asse portante che collega la Stazione ferroviaria a

Piazza del Tricolore, porta di accesso al Centro Storico cittadino.

L’area oggetto del PRU risulta pertanto essere vicina alla Stazione ferroviaria, situata

sulla linea Bologna-Milano, con treni sia locali che di lunga percorrenze, e sulla linea

Reggio-Guastalla.  Il  Centro  InterModale  (CIM),  stazione delle  linee bus  interurbani  è

situato oltre la Stazione poco lontano dall’area. Da evidenziare anche la vicinanza del

parcheggio  di  Piazzale  Europa,  oggetto  attualmente  di  riqualificazione.  L’area  di

intervento risulta essere servita da sei  linee del trasporto pubblico: linea 1 Albinea-

Reggio  E.-Foscato,  linea  2  Pieve-Reggio  E.-Rubiera,  linea  3  Maroncelli-Zucchi-

Penitenziari,  linea  4  Coviolo-Stazione  FS-Via  Curie,  linea  5  Mancasale-Stazione  Av-

Rivalta,  linea  9  Fogliano-Stazione  Av-Mancasale.  La  viabilità  principale  di  accesso

all’area è costituita da viale IV Novembre che confluisce su Piazzale Marconi e si dirama

tra via Eritrea e via Giuseppe Turri. Di fondamentale importanza è la vicinanza con il

parcheggio interrato di Piazzale Marconi di circa 267 posti auto, che assume il carattere

di snodo della viabilità cittadina e di di nodo di interscambio modale.  

Attualmente  l’area,  completamente  inglobata  nel  tessuto  urbanizzato,  presenta

pochissimi spazi aperti e non ha particolare valenza ecologica. Di rilievo è l’alberatura di

tigli presente lungo viale IV Novembre.

Si segnala inoltre come nel corso degli anni nell’ambito in cui ricade l’area oggetto di

PRU (Zona Stazione), si siano verificati fenomeni di degrado sia fisico (fatiscenza dei

fabbricati)  sia  sociale  (marginalizzazione,  ghettizzazione,  conflittualità  sociale  e

microcriminalità).
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3. IL PRU PREVISTO

Breve descrizione

L’intervento  principale  previsto  dal  PRU_IP-9a  è  rappresentato  dalla  demolizione  del

fabbricato industriale dell’ex stabilimento Enocianina Fornaciari in viale IV Novembre (da

tempo dismessa) e dalla realizzazione della nuova sede della Polizia Municipale, nonché

da una serie di interventi previsti sul vicino parcheggio interrato di Piazzale Marconi. La

sostituzione  del  fabbricato  industriale  rappresenta  un’occasione  non  solo  di

riqualificazione  e  restituzione  alla  città  di  un’area  da  tempo  dismessa  e  soggetta  a

progressivo degrado, ma anche di risanamento ambientale. 

Analisi delle alternative

La scelta di localizzare nella Zona Stazione la nuova sede della Polizia Municipale nasce

da un’intenzione ben precisa  della  Pubblica Amministrazione e  si  colloca all’interno

della Strategia per la rigenerazione urbana del quadrante est di Reggio Emilia (Stazione-

Santa Croce), che prevede anche i seguenti  interventi:

- Realizzazione di un sistema di videosorveglianza di ultima generazione per controllo e

presidio del Parco delle Paulonie;

-  Rigenerazione  ambientale,  micro-climatica  e  funzionale  degli  spazi  aperti  attigui

all’Incubatore di Economia Solidale (IES) in via Turri;

- Riqualificazione del Parco delle Paulonie come parco aperto, inclusivo, accogliente,

rigenerando la qualità urbana e l’immaginario sociale del luogo.

In un’ottica di complementarietà e sinergia con gli interventi sopra descritti, la Strategia

prevede inoltre le seguenti azioni:

-  Inserimento  nella  variante  RUE  di  prossima  adozione  di  norme  finalizzate  ad

incentivare  cambi  di  destinazione  d’uso  in  Zona  Stazione,  a  fronte  di  interventi  di

riqualificazione, attrezzatura e cura di spazi pubblici o di uso pubblico;

- Attuazione delle azioni di cura della città e di cura della comunità previste dal percorso

partecipativo “Laboratorio di cittadinanza di Mirabello-Ospizio” e dal relativo Accordo tra

Comune  di  Reggio  Emilia,  Associazioni  e  cittadini  del  quartiere,  sottoscritto  in  data

31/07/2018;
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- Proseguimento del progetto “Ricostruzione civica/Doppio Binario”, oggetto di Accordo

di Programma tra Comune e Regione ai sensi dell’art. 6 della L.R. 24/2003 e s.m. per

l’approccio integrato al tema della sicurezza, con sostegno di progetti di cittadinanza

attiva, servizi di mediazione in Zona Stazione e riqualificazione di spazi pubblici;

-  Apertura dell’Incubatore di Economia Solidale (IES) nei locali di Binario 49 in via Turri,

recentemente riqualificati;

- Proseguimento dell’attività di mediazione sociale e di distribuzione alimentare presso lo

“Spazio civico 27/A” in via Turri;

- Proseguimento delle attività di doposcuola, campo estivo, attività sportiva e animazione

per bambini e ragazzini a rischio di esclusione e marginalizzazione;

-  Inserimento  nella  variante  RUE  di  prossima  adozione  di  norme  finalizzate  alla

progettazione del verde in chiave funzionale in un’ottica di adattamento al cambiamento

climatico,  anche  tramite  l’introduzione  dell’indice  di  Riduzione  dell’Impatto  Edilizio

(RIE).

La nuova sede della Polizia Municipale costituirà un presidio in una zona caratterizzata da

particolari criticità socio-economiche e delicata dal punto di vista della sicurezza, del

disordine  e  del  degrado  sociale.  Prima  di  individuare  il  sito  prescelto  sono  state

analizzate  cinque  alternative  localizzative  descritte  ampiamente  nella  relazione

illustrativa del PRU (Elaborato 1):

1. area dell’ex stabilimento Enocianina Fornaciari in viale IV Novembre,

2. area dell’ex stabilimento Max Mara (già Calzificio Emiliano) in viale IV Novembre,

3. porzione di areale ferroviario in via Turri,

4. area tra via Vecchi, via Sani e piazzetta Domenica Secchi,

5. area tra via Ritorni, via Paradisi e via Emilia a Ospizio.

Dal punto di vista dei vincoli e criticità ambientali non si riscontra una problematica che

possa fare propendere per una soluzione rispetto ad un’altra: sono tutte aree urbanizzate

che ricadono in una zona di tutela delle acque sotterranee settore di ricarica B e in una

zona di tutela dall’inquinamento luminoso. Le tavole del PSC non identificano ulteriori

particolari  vincoli  areali  che  possano  indirizzare  la  scelta  verso  un’area  rispetto  ad

un’altra. 
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Dalla rapida analisi effettuata si può ritenere l’area prescelta come la migliore anche dal

punto di vista ambientale, considerando che il suo utilizzo non produce consumo di suolo

e che essa, per collocazione è la migliore dal punto di vista dell’accessibilità e della

viabilità.  La  realizzazione  dell’opera  in  questa  area  genererà   quindi  anche  minori

problemi  di  inquinamento  atmosferico  e  acustico,  problematiche  legate  al  traffico

stradale.  Resta chiaramente da approfondire il tema della bonifica.

4. ANALISI DEL QUADRO PIANIFICATORIO E COERENZA ESTERNA

Di seguito si propone una rapida rassegna di piani e programmi sovraordinati allo scopo

di verificare la coerenza del PRU previsto. Se ne propongono solo alcuni, dal momento

che, si prevede che il PRU, date le limitate dimensioni, non possa incidere in maniera

rilevante su tutti i piani e programmi sovraordinati.

Piano territoriale di coordinamento provinciale  (PTCP)

Il PTCP della provincia di Reggio Emilia è stato approvato con Delibera del Consiglio

Provinciale  n.124  del  17/06/2010.  Le  linee  strategiche  fondamentali,  sviluppate  nel

documento preliminare sulla base del quadro conoscitivo sono 5 declinate in 16 obiettivi

specifici, se ne riporta quella pertinente al PRU in oggetto.

3. Linea strategica 3: Sistema insediativo della residenza e della produzione

3.1  Sostenere  l’evoluzione  e  la  qualificazione  del  sistema  economico  a  partire  della
gerarchizzazione  e  specializzazione  degli  ambiti  per  insediamenti  produttivi,  verso  gli
ambiti di qualificazione produttiva;

3.2  Verso  un  modello  dell’abitare  maggiormente  sostenibile,  che  freni  la  dispersione
insediativa, coerente con la gerarchia storicizzata del sistema insediativo ed il  sistema
policentrico, che minimizzi il consumo di risorse non riproducibili, accessibile alla rete dei
servizi ed equo;

3.4 Valorizzare i centri storici come nodi urbani complessi;

3.4  Favorire  il  recupero  delle  aree  dismesse  o  in  dismissione  e  la  riqualificazione  degli
insediamenti incongrui. 

Con delibera  n.  25 del  21/09/2018 è  stata approvata la  Variante specifica  al  Piano

Territoriale di Coordinamento Provinciale ai sensi dell'art. 27 bis della L.R. 20/2000.

Questa variante si  è resa necessaria  a seguito di  numerosi  provvedimenti  normativi

statali  e  regionali,  nonché  di  nuovi  piani  settoriali  sovraordinati  intervenuti

successivamente all’entrata in vigore del PTCP (Piano Regione di Gestione dei Rifiuti,
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Piano  Aria  Integrato  Regionale,  Variante  al  PAIPRGA)  che  ne  hanno  richiesto  un

aggiornamento ed adeguamento al fine di consentire una più efficace applicazione dello

stesso. Si stabilisce che il piano si informa al principio del contenimento del consumo di

suolo richiedendo che ogni nuova espansione sia subordinata alla preventiva valutazione

di alternative derivanti dal riuso e riqualificazione dei tessuti urbani e degli insediamenti

esistenti.

Il PRU appare in linea con gli obiettivi del PTCP; in particolare si pone in continuità e

coerenza con la linea strategica 3 relativa al sistema insediativo e della residenza ed è

coerente  complessivamente  con  il  PTCP   prevedendo  il  riuso  di  un’area  dopo  aver

valutato varie alternative.

Piano energetico comunale e Piano di Azione Energia Sostenibile PAES

La Giunta Municipale del Comune di Reggio Emilia ha approvato il 5 novembre 2008 il

Piano Energetico Comunale, definendo un quadro conoscitivo del settore energetico e

dettando alcuni indirizzi e linee guida, in parte superati da sopravvenute disposizioni

normative nazionali e regionali. 

Il  Piano  di  Azione  per  L’energia  Sostenibile  (PAES)  del  Comune  Di  Reggio  Emilia,

contenente anche un “Piano di Mitigazione e Adattamento”, stabilisce degli obiettivi di

riduzione  delle  emissioni  climalteranti  e  definisce  delle  linee  di  intervento  per

raggiungere il target prefissato (meno 20% entro il 2020). 

Il  PRU previsto prevede la realizzazione di un nuovo edificio adibito alla nuova sede

della  Polizia  Municipale  che  sarà  realizzato  con  ottime  prestazioni  energetiche,

riducendo i consumi energetici e le emissioni climalteranti rispetto all’edificio attuale. 

Pertanto si valuta il PRU coerente e in linea con il Piano Energetico Comunale e il Piano

di Azione Energia Sostenibile PAES. 

Piano Urbano Mobilità e Piano Urbano Mobilità Sostenibile

Il  Piano della  Mobilità  di  area  vasta  di  Reggio  Emilia  (PUM),  approvato  in  Consiglio

Comunale  il  5  maggio  2008,  prevedeva  una  modifica  dal  basso  della  domanda  di

mobilità, orientandola verso alternative al trasporto stradale mediante una proposta di

ampliamento e articolazione dell’offerta con soluzioni di mobilità alternativa. 
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E’  in  fase di  elaborazione il  nuovo PUMS il  quale riprenderà l'impostazione del  PUM

vigente e definirà le strategie prioritarie per soddisfare la variegata domanda di mobilità

delle  persone  e  delle  imprese  nelle  aree  urbane  e  periurbane,  con  l'obiettivo  di

migliorare la qualità della vita.

 Il PRU previsto, a causa delle dimensioni ridotte, si pone in sostanziale indifferenza con

il Piano Urbano delle Mobilità Sostenibilità. La previsione della nuova sede della Polizia

Municipale non comporterà necessariamente una incremento della domanda di mobilità

sostenibile rispetto allo stato attuale, dal momento che l’area risulta ben servita dai

mezzi pubblici. 

La localizzazione dell’area, strategica per quanto riguarda l’accessibilità con trasporto

pubblico e con la modalità ciclopedonale, farà si che gli utenti e i dipendenti saranno

invogliati  a  raggiungere  la  nuova  sede  con  modalità  alternative  a  quelle  del  mezzo

privato. 

Pertanto si può ritenere che il PRU concorrerà alla realizzazione degli obiettivi del PUMS

anche se in maniera ridotta. 

Piano strutturale Comunale (PSC)

Il Comune di Reggio Emilia è dotato di un Piano Strutturale Comunale adottato dal C.C.

con Delibera Comunale n.5835/87 del 2009 e approvato dal C.C con Delibera Comunale

n.5167/70del 2011. 

Tale  strumento,  di  tipo  programmatico,  è  stato  oggetto  di  alcune  varianti,  tra  cui

l’ultima Variante adottata con Delibera C.C. n.229 del 2015 e approvata con Delibera

C.C. n.71 del 2017. 
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PIANO STRUTTURALE COMUNALE (PSC) PRU IP_9a “Ambito Zona Stazione
Comparto Area Enocianina”

Riqualificazione di un’area dismessa e
realizzazione  della  nuova  sede  della
Polizia Municipale

 1. La città non si amplia, si trasforma.
1.1 Limite all'espansione della città
1.2 Contenimento della dispersione

2. La città non si amplia, si rinnova.
2.1 Una rete di poli di eccellenza: nell'esistente le occasioni 

per disegnare il futuro
2.2 Valorizzare la città storica

3. La città qualifica e riordina l’esistente.
3.1 Riqualificazione diffusa
3.2 Riqualificazioni specifiche
3.3 Un nuovo modo di costruire ed abitare

4. La città si ammoderna.
4.1 Mobilità
4.2 Luoghi per la produzione
4.3 Sistema commerciale

-

5. La città pubblica si rafforza.
5.1 Azioni per l'edilizia sociale
5.2 Piano dei servizi

-

6. Il territorio riconosce e valorizza le risorse.
6.1 Opportunità di paesaggio
6.2 Salvaguardare il territorio dell'agricoltura e, insieme, il 
patrimonio edilizio storico
6.3 Rete ecologica e biodiversità

-

Tab.1 Sequenza delle fasi  di  un processo integrato di  pianificazione e valutazione -  fonte:

progetto Enplan)

Il PRU si pone in continuità con il PSC e in forte coerenza con esso, in particolare con i

primi  tre  obiettivi,  poiché  riguarda  un’area  dismessa  che  verrà  trasformata  e

riqualificata per la realizzazione dell nuova sede della Polizia Municipale.

CONCLUSIONI

Le previsioni del PRU previsto non appaiono in contrasto con nessun piano o programma

analizzato:  l’analisi  effettuata  dimostra  come  esso  concorra  alla  realizzazione  degli

obiettivi  e  azioni  provenienti  dalla  Pianificazione  e  Programmazione  sovraordinata

considerata. Non si riscontrano criticità e situazioni di conflitto.
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5. ANALISI DEI VINCOLI E DELLE CRITICITA’

Il  seguente capitolo evidenzia  l'eventuale presenza di  vincoli  o  criticità che possono

porre delle limitazioni, indicazioni, prescrizioni alla trasformazione dell'area interessata

dal PRU IP_9a “Ambito Zona Stazione – Comparto Area Ex Enocianina”.

Vincoli storico e culturali e archeologici

L'area di intervento non è caratterizzata da tutele storico e culturali, come mostra la

tav. P7.2 del PSC. Si tratta di un ambito nelle vicinanze del Centro Storico che nel

passato apparteneva all'area del forese e che successivamente ha subito l'espansione

dell'urbanizzato,  avvenuta  anche  al  di  là  della  Stazione.  Il  manufatto  industriale

dismesso,  dove  in  passato  era  presente  lo  stabilimento  dell’Enocianina  Fornaciari,

appare  di  scarso  valore  storico  ed  architettonico,  mentre  nelle  vicinanze  è  da

evidenziare  la  presenza  di  numerosi  edifici  storici  del  900'  classificati  di  valore

tipologico. La Via  Emilia e Viale dell'Aeronautica sono viabilità storica (derivante dal

PTCP) mentre Via Eritrea, Viale IV Novembre, Via G. Vecchi sono indicati come viabilità

storica a livello locale. 

Nell'area non sono presenti aree di rilevanza archeologica. Risulta comunque applicabile

la normativa in tema di verifica archeologica preventiva.

Vincoli ambientali e paesaggistici 

L’area interessata dal PRU ricade all’interno dell’unità di paesaggio “Pianura bolognese-

modenese-reggiana”. L'area rientra nelle zone di protezione delle acque sotterranee nel

territorio di pedecollina - pianura, settori di ricarica B con classe di infiltrazione media

soggette all’art. 2.35 del PSC.  Inoltre ricade nella zona di tutela dall’inquinamento

luminoso.   La  tavola  P7.1  “Tutele  ambientali  e  paesaggistiche”  del  PSC  non  indica

nessun altro vincoli caratterizzante la a di intervento.

Nelle aree di protezione è necessario garantire la tutela qualitativa e quantitativa delle

risorse idriche sotterranee scongiurando qualsiasi rischio di inquinamento delle acque e

preservando la quantità di acqua disponibile.

Aspetti urbani e paesaggio

Il PRU riguarda il riutilizzo di un’area dismessa dove in passato era attivo lo stabilimento

Enocianina Fornaciari.  L’edificio produttivo, oramai in stato di degrado, non è vincolato
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e sarà demolito per la realizzazione di un edificio,  da destinarsi  a nuova sede della

Polizia Municipale.  L’intervento può essere considerato un intervento di rigenerazione

urbana anche se a scala ridotta.  Si ritiene che gli interventi nel PRU concorreranno a

migliorare la qualità urbana dell’area di intervento, attualmente dismessa e degradata.

Dal momento che nell’area limitrofa sono presenti edifici vincolati, dovrà essere curato

il corretto inserimento paesaggistico dell’edificio di progetto. Inoltre l’area ha affaccio

sul viale alberato di Viale IV Novembre. Nelle fasi successive si richiede di conservare le

alberature esistenti quando possibile. 

Vincoli idrogeologici e geologia

L'intervento non ricade in fasce PAI di tutela dei corsi d'acqua. Da un punto di vista

geologico appartiene al sistema Emiliano- Romagnolo Sup. Subsistema di Ravenna- Unità

di Modena come mostra l’estratto seguente. 

Fig.2  Carta Geologica scala 1:100 – fonte: Relazione geologica, idrogeologica e di compatibilità

sismica- Pru 1P.1abis- in evidenza la localizzazione di massima

Rischio idraulico

L'area, come detto in precedenza, non ricade all'interno di nessuna delle fasce fluviali

del PAI dell'Autorità di Bacino del Po per il torrente Rodano per la tutela del rischio

idraulico. E’  stato approvato un Piano di Gestione e Rischio Alluvioni (PRGA) che ha

definito  sulla  base  di  ulteriori  verifiche  ed  analisi  altri  livelli  di  pericolosità-rischio

alluvioni per quanto riguarda il reticolo secondario di pianura (RSP). Per quanto riguarda

l’area  in  oggetto  essa  ricade  all'interno delle  “aree  a  pericolosità  P2-alluvioni  poco
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frequenti” e delle “aree R2-Rischio Medio” del “reticolo secondario di pianura”. Per tali

aree  si  devono  rispettare  i  dettami  della  delibera  1300/2016  “Prime  indicazioni

disposizioni regionali concernenti l’attuazione del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni

nel  settore  Urbanistico”.  In  particolare  vanno  garantite  misure  per  ridurre  la

vulnerabilità dei beni e delle strutture esposte e misure per l’invarianza idraulica.

Si  elencano  delle  possibili  misure  per  ridurre  il  danneggiamento  dei  beni  e  delle

strutture:

- la quota minima del primo piano utile degli edifici deve essere all’altezza sufficiente a

ridurre  la  vulnerabilità  del  bene  esposto  ed  adeguata  al  livello  di  pericolosità  ed

esposizione;

-  l’interrato  dovrà  essere  dotato  di  sistemi  di  autoprotezione,  quali  ad  esempio:  le

pareti perimetrali e il solaio di base siano realizzati a tenuta d’acqua, vengano previste

scale/rampe interne di collegamento tra il piano dell’edificio potenzialmente allagabile

e gli altri piani, gli impianti elettrici siano realizzati con accorgimenti tali da assicurare

la continuità del funzionamento dell’impianto anche in caso di allagamento, le aperture

siano a tenuta stagna e/o provviste di  protezioni  idonee, le rampe di  accesso siano

provviste di particolari accorgimenti tecnico-costruttivi (dossi, sistemi di paratie, etc),

siano previsti sistemi di sollevamento delle acque da ubicarsi in condizioni di sicurezza

idraulica. Da stime fatte nel paragrafo 6.2 si può ritenere che la permeabilità prevista

sia  pressoché uguale a quella esistente concorrendo al rispetto dell’invarianza idraulica.

In fase esecutiva il progetto deve comprendere una valutazione che consenta di definire

gli  accorgimenti  specifici  da  assumere  per  rendere  l’intervento  compatibile  con  le

criticità idrauliche rilevate in base al tipo di pericolosità e ai livelli di esposizione. 

Classificazione sismica e rischio sismico

Il  Comune di  Reggio  Emilia  ricade  nella  classificazione  sismica  regionale  in  zona  2-

sismicità  media.  L'area  di  intervento  ricade  in  zona  G:  Zone  soggette  a  cedimenti

(art.2.40 Norme del PSC).

Per la zona di intervento, è necessario elaborare  approfondimenti e la  microzonazione

sismica, oltre quanto stabilito da normativa tecnica di settore.
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6. GLI ASPETTI AMBIENTALI RILEVANTI E VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI

6.1 La mobilità e il sistema della sosta

La viabilità di  accesso all’area del PRU, dove è prevista la nuova sede della Polizia

Municipale, è costituita da Viale IV Novembre, percorribile solo in un senso di marcia

verso Piazza del Tricolore, da Via G. Turri e da Via Eritrea, che confluiscono in Piazzale

Marconi,  piazzale  della  Stazione  ferroviaria  cittadina,  nodo  strategico  per  lo

smistamento del traffico e nel quale è presente un parcheggio interrato. Tale parcheggio

è  attualmente  sottoutilizzato  e  si  presta  a  rispondere  alla  nuova  domanda di  sosta

indotta dal nuovo servizio. Inoltre nel piazzale della Stazione confluiscono 6 linee del

trasporto pubblico urbano che ben servono tutti i quadranti della città. Poco distante è

presente, al di là della ferrovia, il Centro InterModale CIM dove confluiscono anche le

linee del trasporto pubblico interurbano. Completa l’ottima accessibilità dell’area con

mezzo  pubblico  anche  la  possibilità  di  utilizzare,  quale  ulteriore  forma  di  mobilità

alternativa all’auto privata, il Minibus dai parcheggi scambiatori cittadini. 

I  maggiori  impatti  sulla  viabilità  esistente  saranno  costituiti  dal  traffico  indotto  dai

dipendenti della nuova Polizia Municipale. Si prevedono 160 dipendenti divisi in quattro

turni  giornalieri:  mattina presto,  tarda mattinata, sera e notte.  Il  maggior  flusso di

dipendenti si avrà nel turno previsto alla mattina. Punto di forza dell’assetto ipotizzato,

è la previsioni di due accessi distinti all'area, uno su Viale IV Novembre e uno sul Via

Turri, dove sono previsti anche due parcheggi, riservati al personale dipendente della

Polizia Municipale, a cui si aggiunge  un terzo parcheggio per i dipendenti costituito dal

piano terzo  interrato  di  Piazzale  Marconi.  Si  può supporre  che la  localizzazione dei

parcheggi  possa  indirizzare  il  traffico  concorrendo  a  smistare  il  traffico  in  maniera

equilibrata sulla viabilità esistente. Si può supporre che le auto provenienti da sud-est,

lato Via Emilia all’Ospizio, troveranno conveniente sostare, arrivando da Via Turri, nel

parcheggio  qui  posizionato,  quelle  provenienti  da  Sud-Ovest  (lato  Via  dei  Mille)  nel

parcheggio  di  Viale  IV  Novembre mentre  quelle  provenienti  da  Nord-Ovest  (lato  Via

Dante Alighieri  Viale  Piave)  nel  parcheggio  interrato  di  Piazzale  Marconi,  dopo aver

percorso Via Eritrea. Infine le auto provenienti da nord-est potranno parcheggiare in

Piazzale Europa o dirigersi su Via Turri o Via Eritrea,  sostando nei parcheggi previsti. Si

segnala  la  mancata  possibilità  di  svolta  a  sinistra,  in  Piazza  Tricolore,  per  le  auto

provenienti da Viale Piave che dovranno fare percorsi alternativi per immettersi su Via

Eritrea. In  uscita si  prevedono gli  stessi  flussi  ad eccezione di  quelli  diretti  verso il
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quadrante sud-ovest  che si  dirigeranno o  verso  Via  Eritrea  o Via  Turri,  a  causa  del

traffico interdetto alle automobili in Viale IV Novembre verso Piazzale Tricolore. Delle

criticità si potranno avere su Via Turri, Viale IV Novembre Via Eritrea e nel nodo di

Piazzale Marconi probabilmente nelle ore del primo mattino e della sera in coincidenza

con le ore del cambio turno e di punta del traffico cittadino. Per quanto riguarda gli

utenti, che verosimilmente frequenteranno la nuova sede in tutto l’arco della giornata

non concentrandosi in determinate ore, si stimano impatti irrilevanti sul traffico. Essi

potranno utilizzare i restanti piani interrati del parcheggio di Piazzale Marconi (livello -1

e -2)  e i  parcheggi  già  esistenti.  In  conclusione anche il  sistema della  sosta appare

equilibrato e capace di coprire il fabbisogno aggiuntivo di parcheggi.

6.2 Il consumo dI suolo

Il  consumo di suolo è definito (Rapporto sul consumo di suolo 2018 dell’Ispra) come

perdita  di  una  risorsa  ambientale  fondamentale,  dovuta  all’occupazione  di  superfici

originariamente  agricole,  naturali  o  semi-naturali.  Il  Comune  di  Reggio  Emilia,

considerando  i  dati  del  Rapporto  Qualità  Ambiente  Urbano  del  2017,  elaborato

dall’Ispra,  ha  una  percentuale  di  suolo  consumato pari  a  circa  il  22%,  attestandosi,

rispetto agli altri capoluoghi di provincia, in una posizione intermedia (Bologna registra

la percentuale più alta pari a circa il 30% mentre Ravenna quella più bassa dell’11%).

Secondo  quanto  detto  in  precedenza  l’intervento  del  PRU  previsto  non  comporterà

nuovo consumo di suolo, in quanto riguarda un’area già urbanizzata  e non si prevede

nuova  occupazione  di  suolo  agricolo,  naturale  o  semi-naturale.  Dal  punto  di  vista

qualitativo,  la  valenza  di  un  suolo  può  essere  considerata  come la  sua  capacità  di

garantire  dei  servizi  ecosistemici  quali  ad  esempio  quelli  approvvigionamento  (di

materie prime, di biomassa, di alimenti etc..) e di regolamentazione (del clima, delle

acque, cattura e stoccaggio del carbonio, del rischio idraulico e di erosione). L’area

interessata  dall’intervento  è  un’area  dismessa  dove  è  presente  l’edificio  industriale

dell’ex stabilimento Enocianina- Fornaciari, che verrà demolito per la realizzazione della

nuova sede della Polizia Municipale. La superficie coperta dell’edificio in progetto sarà

di gran lunga minore rispetto a quella attualmente occupata dall’edificio dismesso; non

sarà  possibile  però  prevedere  ampie  superfici  adibite  a  verde,  per  la  necessità  di

garantire i parcheggi pertinenziali. Sarà necessario garantire la semipermeabilità delle

superfici esterne con materiali con basso coefficiente di deflusso (il progetto preliminare

prevede  l’utilizzo  dell’I-Idro-Drain).  Sarà  importante  anche  realizzare  la  copertura
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dell’edificio  o  parte  di  essa  con  materiali  in  grado  di  garantire  un deflusso  minore

dell’acqua rispetto alle tradizionali coperture, come ad esempio le coperture continue

con zavorratura in ghiaia, pavimentazione galleggiante, etc.., realizzate, se possibile, in

maniera integrata con eventuali sistemi di raccolta dell’acqua piovana. Le aree verdi

pertinenziali  nel  lotto  dovranno  essere  opportunamente  sistemate  conservando  se

possibile le alberature esistenti e piantumando nuove essenze arboreo ed arbustive. I

parcheggi dovranno avere superficie semipermeabile ed essere opportunamente alberati

o comunque ombreggiati  al fine di limitare l’isola di calore.  La permeabilità di zona è

fissata in quantità del 30% della Superficie Fondiaria (superiore alle norme d’ambito

ASP3, previste dal vigente RUE). Per l’area di intervento attualmente non è disponibile

un rilievo approfondito delle aree esterne, però da calcoli sommari effettuati, si può

sostenere  che il  valore  fissato  si  avvicini  molto  a  quello  preesistente.  La superficie

coperta attuale dell’edificio esistente è stimata in 2.150 mq ca. (da misura su base

catastale) mentre la superficie scoperta, costituita da verde degradato e viali di accesso

all’edificio, calcolata come differenza tra superficie fondiaria (3.350 mq) e superficie

coperta dell’edificio, risulta essere di circa 1.200 mq ca. Applicando una riduzione  del

10% (gli spazi aperti sono costituiti da verde degradato e dai viali di accesso al vecchio

edificio industriale)  si  arriva a una permeabilità di circa il  32o% della Sf (pari a una

superficie  teorica  di  1.125  mq).  La  stima  è  cauta  e  si  ritiene  che  in  realtà,  la

permeabilità esistente sia molto simile a quella prevista. Questo consentirà di avere

effetti  positivi  e  permetterà  di  non  modificare  sostanzialmente  il  regime  idraulico

dell’area.  Si può concludere che la trasformazione non comporterà consumo di suolo,

dal  momento  che  l’intervento  interessa  un’area  urbanizzata  abbandonata  dove  è

prevista la realizzazione di  un nuovo edificio adibito a sede delle Polizia Municipale

prevedendo l’abbattimento dell’edificio  dell’azienda Ex Enocianina Fornaciari  oramai

dismesso. Si ritiene inoltre che la permeabilità prevista, da realizzare soprattutto con

superfici  semipermeabili  nelle  aree pertinenziali  e cortilive,  da realizzare attraverso

idonee ed efficaci  tipologie costruttive, consentirà di  mantenere pressoché la stessa

permeabilità attuale del lotto.

Si  evidenzia che,  nel  caso sia necessario,  la  permeabilità dei  suoli  potrà subire una

modifica per esigenze di bonifica e rischio di inquinamento. 
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   Fig.3 Immagine interna dell’area Ex Enocianina

Fig.4 Immagine interna dell’area Ex Enocianina
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Fig.5 Area di intervento su base catastale- fuori scala

Fig.6 Sistemazione del lotto - Pru previsto- fuori scala fonte:elaborato 6 del PRU
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6.3 Acque sotterranee e superficiali

La domanda di  risorsa idrica nel  territorio  comunale è quasi  esclusivamente coperta

dalle acque di  falda grazie alla presenza di  un acquifero sotterraneo che garantisce

sufficiente disponibilità di acqua di buona qualità. Aspetto che desta preoccupazione è

la presenza di nitrati nelle acque sotterranee, che risulta in continuo aumento a causa

essenzialmente  dell’uso  di  fertilizzanti,  in  agricoltura,  allo  smaltimento  di  reflui

zootecnici e a scarichi puntuali di reflui urbani ed industriali. Per alcuni inquinanti, per i

quali si sono riscontrati nella bassa padana valori elevati quali il Ferro, il Manganese,

l’Ammonica e l’Arsenio è stato accertato che la loro presenza è invece riconducibile alle

caratteristiche litologiche e geochimiche del substrato.  

L’area non rientra nella zona di tutela da nitrati mentre rientra nelle zone di protezione

delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina - pianura, settori di ricarica B con

classe di  infiltrazione media soggette all’art.  2.35 del  PSC. In  tali  aree deve essere

garantita la tutela delle acque sotterranee sia in fase di cantiere sia in fase di esercizio

dell’opera. In particolare i nuovi sistemi fognari devono essere realizzati con tecnologie

e materiali atti a garantirne la tenuta, con particolare riferimento al collegamento tra il

collettore e i pozzetti d’ispezione, al fine di precludere ogni rischio d’inquinamento; le

medesime garanzie costruttive debbono essere riservate anche agli altri  manufatti in

rete  (es.  impianti  di  sollevamento  ecc.)  e  alle  strutture  proprie  degli  impianti  di

depurazione (art.2.35 delle norme del PSC).  

L’approvvigionamento idrico avverrà tramite la rete dell’acquedotto esistente; non si

stimano impatti rilevanti in termini di aumento di fabbisogno di acqua perché si tratta di

una ricollocazione di un’attività già esistente. Si ritiene necessario contenere il consumo

di  acqua potabile  attraverso  l’utilizzo  delle  tecnologiche  disponibili  per  il  risparmio

dell’acqua quali (scarico wc a basso flusso o a flussi differenziato, rubinetteria a docce a

basso  consumo  etc,  riduttori  di  flusso  e  di  pressione,  frangigetto  etc..),  di  cui  si

prescrive l’utilizzo ed eventualmente dei sistemi di raccolta e riuso dell’acqua piovana

realizzati se possibile, nel rispetto della normativa di settore. 

Nell’area di intervento dovrà essere garantita l’invarianza idraulica e    gli accorgimenti  

progettuali  adeguati  al  fine  di  rendere  compatibile  l’intervento  con  le  criticità

idrauliche riscontrabili.
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6.4 L’inquinamento sonoro e atmosferico

Rumore

Il traffico indotto causerà un aumento di rumore nell’area di intervento in special modo

lungo Viale IV Novembre, Via Turri e Via Eritrea, dovuto a un maggior traffico, in special

modo nelle ore di  prima mattina e nelle ore serali.  Nel Comune di  Reggio Emilia  è

vigente una zonizzazione acustica. In base ad essa l’area ricade in Classe IV “Aree di

intensa attività umana”. Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso

traffico  veicolare,  con  alta  densità  di  popolazione,  con  elevata  presenza  di  attività

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade

di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata

presenza di piccole industrie.

Fig.7  Zonizzazione acustica comunale- in evidenza la localizzazione di massima

Valori limite di immissione: 65 dBa (diurno)- 55 (notturno)

Valori limite di emissione: 60 dBa (diurno)- 50 (notturno)

Il  maggior  traffico indotto causerà un aumento di  rumore. Si  può ritenere però che

grazie  alla  bassa  velocità  delle  auto  circolanti  nella  zona  il  rumore  prodotto  possa

rientrare  facilmente  all’interno  dei  limiti  di  emissione  consentiti  dalla  zonizzazione

vigente nel Comune di Reggio Emilia.
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Atmosfera

Per la città di  Reggio Emilia sono presenti  due stazioni  di  rilevamento della qualità

dell’aria  una  in  viale  Timavo,  che  è  una  stazione  di  traffico,  e  l’altra  in  zona  San

Lazzaro, che è una stazione di  fondo. Analizzando i  dati  del  Rapporto annuale sulla

qualità dell’aria 2017 redatto dall’Arpae si può mettere in evidenza un peggioramento

dei dati relativi alla qualità dell’aria in particolare per il PM10, il Biossido di azoto (NO2)

rispetto all’anno 2016 mentre per gli altri inquinanti Monossido di Carbonio (CO), Ozono

(O3) e Benzene la situazione è risultata quasi stazionaria. Si prevede che l’intervento

non abbia impatti rilevanti globalmente sulla qualità dell’aria nella città di Reggio Emilia

perché si tratta di una ricollocazione di un’attività esistente.  Impatti si potranno avere

a livello locale; per tale motivo si dovrà valutare la possibilità di migliorare, densificare

ed ampliare la vegetazione su Viale IV Novembre, Via Eritrea, Via Turri, assi viari in cui

si stima un incremento di traffico veicolare, o nelle aree limitrofe, con specie autoctone

e adatte all’assorbimento delle sostanze inquinanti nel rispetto del ”Regolamento del

verde pubblico e privato” al  fine di  compensare l’aumento di  sostanze inquinanti  in

atmosfera. Si segnala al  riguardo la ”Strategia per la rigenerazione urbana Stazione–

Santa Croce”, Delibera di GC 151/2018.

6.6 I rifiuti

La  gestione  dei  rifiuti  dovrà  avvenire  conformemente  alla  norme  vigenti  e  con  le

modalità concordate con l’Ente Gestore. Data la natura dell’intervento i tipi di rifiuti

prodotti  sono  riconducibili  a  quelli  urbani;  la  raccolta  avverrà  secondo  le  modalità

presenti per la zona. Lungo viale IV Novembre, in adiacenza all’area di progetto, sono

collocati  cassonetti  per  la  raccolta  dell’organico,  dell’indifferenziato  e  per  i  rifiuti

differenziati.  Nelle  fasi  successive  se  sarà  necessario  predisporre  zone  di  raccolta

temporanea dei rifiuti, si richiede che siano ben individuate e opportunamente isolate,

protette e igienizzate. Tali spazio dovranno essere facilmente raggiungibili dal personale

addetto alla raccolta dei rifiuti, essere distanti dai confini con altre proprietà, lontano

da finestre e porte di ingresso principali e protetti dalle intemperie. 

In  conclusione  si  può  affermare  che,  non  si  stimano  impatti  negativi  dal  momento

l’intervento  riguarda  la  rilocalizzazione  di  un’attività  già  esistente  senza  causare

incremento della quantità e tipo di rifiuti prodotti.
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7. QUADRO AMBIENTALE DI SINTESI E INDICAZIONI SUL MONITORAGGIO

Si  riporta  una  sintesi  delle  tematiche e  delle  criticità  ambientali  affrontate e  degli

impatti riscontrati allargando l’analisi ad altri temi quali i rifiuti, l’energia e la bonifica

da amianto.

Mobilità e sistema della sosta

L’area  è  ottimamente accessibile  con  mezzo  di  trasporto  pubblico  oltre  che con  la

bicicletta. I parcheggi previsti sono pensati per rispondere al fabbisogno aggiuntivo degli

utenti  e  dipendenti.  Gli  impatti  sulla  viabilità  saranno  rilevabili  nelle  ore  di  prima

mattina  e  quelle  serali,  vista  la  prevedibile  coincidenza  dell’orario  del  turno  dei

dipendenti con le ore di maggior traffico cittadino (ore di punta). Si prevede però che le

soluzioni  proposte  (doppio  accesso)  concorrano  a  smistare  in  maniera  equilibrata  il

traffico indotto con possibili criticità, su Viale IV Novembre, Via Turri e Via Eritrea. Il

sistema della sosta appare ben calibrato e capace di coprire il fabbisogno aggiuntivo di

parcheggi.

Inquinamento atmosferico e rumore

Il traffico indotto causerà un aumento di rumore che si prevede rientri nei limiti massimi

permessi  dalla  zonizzazione  comunale  e  un  aumento  di  immissione  in  atmosfera  di

sostanze  inquinanti  che  data  l’entità  del  traffico  indotto  non  dovrebbe  generare

eccessive  problematiche.  A  tal  proposito  il  traffico  dovrà  essere  il  più  possibile

scorrevole (per evitare le accelerazioni e le decelerazioni che aumentano lo smog e il

rumore). A compensazione del maggiore inquinamento si potrà valutare di migliorare e

densificare la vegetazione su Viale IV Novembre, Via Eritrea, Via Turri, o aree limitrofe,

a compensazione del maggiore inquinamento prodotto dalle automobili.  Si segnala al

riguardo la ”Strategia per la rigenerazione urbana Stazione– Santa Croce”,  Delibera di

GC 151/2018.

Aspetti e vincoli infrastrutturali

L'area non è interessata da fasce o aree di rispetto dovute alla presenza di particolari

infrastrutture e risulta servita da tutte le reti tecnologiche (gas, fognature, acquedotto,

rete elettrica, teleriscaldamento).
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Aspetti e vincoli paesaggistico-ambientali

L'area rientra nelle zone di protezione delle acque sotterranee (Tav.P7.2 PSC - art. 2.35)

e di protezione dall’inquinamento luminoso. E' necessario garantire la tutela qualitativa

e quantitativa delle risorse idriche e limitare l'inquinamento luminoso.

Aspetti e vincoli storico-architettonici e archeologici 

Anche se l'area di intervento non è caratterizzata da tutele storico e culturali, vista la

presenza nelle vicinanze di edifici di storici del 900' classificati di valore tipologico si

ritiene necessario curare il corretto inserimento paesaggistico dell’edificio di progetto e

preservare se possibile le alberature su Viale IV Novembre.  

Aspetti e vincoli archeologici

Nell'area non sono presenti aree di rilevanza archeologica. E’ comunque applicabile la

normativa in tema di verifica archeologica preventiva.

Consumo di suolo e permeabilità

L’area interessata risulta dismessa e già utilizzata, pertanto non si rileva consumo di

nuovo  suolo.  E’  necessario  utilizzare  materiali  semi-permeabili  nelle  aree  esterne

pertinenziali (parcheggi ed aree cortilive).

Tutela delle acque e risparmio idrico

Sono da utilizzare le nuove tecnologie per il risparmio idrico (es. riduttori di flusso e

pressione,  scarico  wc  a  basso  flusso  o  a  flussi  differenziato)  ed  eventualmente,  se

possibile, sistemi di raccolta dell’acqua piovana da utilizzare per scopi pregiati o altri

sistemi di raccolta e riuso conformi alla normativa vigente. 

Rischio idraulico e invarianza idraulica

L’area non ricade in fasce PAI. Ricade però in area con pericolosità P2 del PGRA. Si

ritiene che la permeabilità prevista concorra al rispetto dell’invarianza idraulica. Sono

da  utilizzare  misure  per   ridurre  il  danneggiamento  di  beni  e  strutture  (si  faccia

riferimento a quelle esposte in precedenza).

Bonifica dei suoli e da amianto

Dovrà essere valutata la necessità di operare la bonifica dei siti dopo caratterizzazione

ambientale. Si segnala come possibile criticità la presenza dell’amianto.
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Aspetti energetici

L’area è ben servita dalla rete cittadina del teleriscaldamento, mentre la copertura

piana si presta ad un’eventuale istallazione di pannelli fotovoltaici e/o solari termici,

nonché a sistemi a pompa di calore per il raffrescamento estivo degli ambienti (o per

l’integrazione del  riscaldamento invernale).  L’involucro  dell’edificio  e  l’impiantistica

saranno pensati in un’ottica Nzeb. 

Gestione dei rifiuti 

La produzione di rifiuti sarà di tipo urbano. La raccolta avverrà con modalità concordate

con  l’ente  gestore.  Nel  caso  sia  necessario  realizzare  zone  di  raccolta  all’interno

dell’area di intervento si  richiede che siano ben individuate e opportunamente isolate e

protette.

ASPETTI AMBIENTALI RILEVANTI PRU_IP-9a

La mobilità e il sistema della sosta -
Il consumo di suolo +
Consumo idrico e qualità delle acque +
L’inquinamento rumoroso e atmosferico -
I Rifiuti /
Efficienza energetica +

Tab.3 Sintesi degli impatti potenziali sulle componenti ed aspetti ambientali rilevanti

Si  stimano  impatti  sulla  mobilità  che  però  si  possono  valutare  non  particolarmente

rilevanti.  Stesso  discorso  vale  per  l’inquinamento  atmosferico  che  subirà  un  lieve

aumento a livello locale e potrà essere compensato con nuove piantumazioni e/o grazie

a superfici  delle  facciate dell’edificio  in  grado di  assorbire agenti  inquinanti.  Stesso

discorso  vale  sul  clima  acustico  dell’area  che  non  dovrebbe  subire  cambiamenti

particolarmente  negativi.  Si  stimano  invece  impatti  positivi  sull’energia,  perché

l’edificio sarà più efficiente dal punto di vista energetico rispetto a quello esistente che

ospita la Polizia Municipale e sul consumo di suolo in quanto l’intervento non comporta
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occupazione di nuovo suolo.  Per quanto riguarda la qualità delle acque sotterranee e

superficiali non si stimano impatti rilevanti così come per la componente rifiuti.  Per

quanto  riguarda  il  consumo idrico  si  può supporre  una  lieve  riduzione,  rispetto  alla

situazione attuale, grazie all’utilizzo di nuove tecnologie per la riduzione del consumo

idrico. 

Si propone infine una riflessione rispetto agli indicatori adottati dalla ValSAT del PSC per

il monitoraggio delle relative azioni, poi monitorati in sede di programmazione del primo

POC . Si prevede che gli indicatori citati si evolvano come segue:

- Aree protette e riserve naturali

trend costante: il PRU non interessa aree protette o naturali.

- Verde urbano a gestione comunale

trend costante: il verde previsto risulta avere una superficie ridotta.

- Interventi edilizi (nuova costruzione, ampliamento e sopraelevazione)

ininfluente: l’edificio sarà demolito e ricostruito.

- Uso del suolo (aree urbanizzate – artificializzate, agricole, naturali o seminaturali) 

ininfluente: in quanto la zona è dismessa e già utilizzata.

- Consumo di acqua da acquedotto (domestico e non domestico)

trend costante o in lieve diminuzione: l’attività è una ricollocazione con previsione di misure

per la riduzione del consumo idrico.

- Consumo di gas metano per i diversi usi e numero di utenze fatturate

trend costante o in lieve diminuzione: i consumi saranno simili o diminuzione in seguito alla

realizzazione di opere di efficientamento energetico. 

- Ecoabita - edifici con certificazione energetica

trend costante o in aumento: l’edificio sarà in classe energetica elevata.

- Teleriscaldamento (abitanti serviti nel territorio comunale)

trend costante o in  lieve aumento: la rete è disponibile nei pressi dell’area.

- Autovetture ogni 100 abitanti (indice di motorizzazione)

ininfluente: non si prevedono aumento o diminuzioni di tale indice. 

- Trasporto Pubblico Urbano - estensione della rete

trend costante: l’area è già ottimamente servita.

- Parcheggi scambiatori / centri di interscambio

trend costante: il PRU non prevede la realizzazione di nuovi parcheggi scambiatori.

- Percorsi ciclopedonali - indice di disponibilità (metri ogni 100 abitanti)

    trend costante: sono previsti collegamenti alla rete esistente.
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INDICATORI DEL PSC TREND NOTE

Aree protette e riserve naturali → Trend costante

Verde urbano a gestione comunale → Trend costante

Interventi edilizi 

(nuova costruzione, ampliamento e sopraelevazione)
- Variante ininfluente

Uso del suolo 

(aree urbanizzate, agricole,naturali o seminaturali)
- Variante ininfluente

Consumo di acqua da acquedotto 

(domestico e non domestico)
↘ Trend in lieve diminuzione

Consumo di gas metano

per i diversi usi e numero di utenze fatturate
↘ Trend in lieve diminuzione

Ecoabita - edifici con certificazione energetica ↗ Trend in lieve aumento

Teleriscaldamento 

(abitanti serviti nel territorio comunale)
↗ Trend in lieve aumento

Autovetture ogni 100 abitanti 

(indice di motorizzazione)
- Variante ininfluente

Trasporto Pubblico Urbano - estensione della rete → Trend costante

Parcheggi scambiatori / centri di interscambio → Trend costante

Percorsi ciclopedonali 

indice di disponibilità (metri ogni 100 abitanti)
→ Trend costante

Tab.4 Indicatori del PSC e trend ipotizzato

Come si può notare, anche per le dimensioni ridotte, il PRU non influisce in maniera

significativa su tali indicatori. Non si stimano contributi negati su tali indicatori dovuti

alle previsioni del PRU. Impatti positivi si possono stimare nel settore energetico e in

parte anche nel risparmi delle risorse idriche. 
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SINTESI NON TECNICA
Il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale del processo di Valutazione

Ambientale Strategica (VAS) introdotta dall’Unione Europea con una specifica direttiva

per tutelare l’ambiente e la salute pubblica. La Valutazione Ambientale Strategica si

applica ai piani o programmi che potrebbero avere ricadute sull’ambiente. Il Rapporto

ambientale è il documento principale della VAS ed è finalizzato a descrivere lo stato

dell’ambiente, a individuare gli impatti di un piano e programma e infine a fornire le

misure necessarie da inserire nel piano o programma o da considerare nelle successive

fasi di progettazione. Nella regione Emilia e Romagna il Rapporto Ambientale è chiamato

Documento di Valsat. Il Programma di Riqualificazione Urbana oggetto della valutazione

è denominato PRU IP_9a “Ambito Zona Stazione – Comparto Area Ex Enocianina“ che

prevede la realizzazione della nuova sede della Polizia Municipale a presidio del zona,

attualmente  in  stato  di  degrado.  L’analisi  condotta  non  ha  identificato  nessun

particolare  vincolo  che  può  imporre  limitazioni  all’utilizzo  della  zona.   Saranno  da

predisporre accorgimenti progettuali in base a criticità idrauliche (che potranno essere

riscontrate soprattutto negli interrati) riscontrabili per rendere l’intervento compatibile

con il rischio idraulico. La struttura sarà realizzata secondo le norme sismiche vigenti. I

temi ambientali trattati sono quelli che corrispondono alle principali componenti che

impattano sull'ambito: la risorsa suolo, la risorsa acqua, la risorsa aria. Si sono affrontati

poi altri aspetti ambientali fondamentali, quali la gestione della mobilità e della sosta, il

tema dei  rifiuti  e  quello  energetico.  Le  valutazioni  specifiche condotte  sull’ambito,

hanno  evidenziato,  l’assenza  di  impatti  rilevanti  negativi.  Si  potranno  avere  degli

aumenti di traffico sulla Via Turri, Viale IV Novembre e Via Eritrea che comunque si

prevedono limitati grazie al sistema di accessi e della mobilità previsti; si segnala al

riguardo che l’area è ottimamente servita dal trasporto pubblico e quindi sarà possibile

raggiungerla  facilmente con  modalità  alternative  a  quelle  dell’auto  privata.  Aspetto

importante è la mancanza di consumo di suolo perché di riutilizza un’area dismessa già

urbanizzata;  quindi  l’intervento  dalla  valenza  pubblica  non  comporterà  utilizzo  di

superfici non urbanizzate. Inoltre si ritiene che l’intervento innalzerà la qualità urbana

dell’area attualmente degradata e dismessa. 

Si  analizzerà  la  necessità  di  bonificare  l’area,  sede  dell’azienda  dell’Ex  Enocianina

Fornaciari e renderla sicura per la frequentazione. 
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Fig.8 Prospetti dell’intervento da elaborato 11 del PRU
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